
 
 
 

Giovedì scorso con la mia classe ho trascorso una 

mattina stupenda in compagnia dei cani dell’ unità 
cinofila dei carabinieri. 
Il prImo passo è stato quello dI andare In 
palestra e di aspettare l’arrivo dei cani con i 
loro padroni. 
Vicino a me era seduta bianca, la mia migliore 
amica, che ha paura dei cani e, infatti, era un po’ 
agitata. 
Fra i padroni dei cani c’era anche la mamma di una 
mia compagna con un cane stupendo, tutto 
peloso,di nome gloria. 
In tutto c’erano sette canI e I mIeI preferItI erano 
sicuramente: il cane del capo di nome lexa(un 
cane lupo),pit, il cane venuto anche l’altra 
settimana, e il cane più piccolo di tutti, di cui non 
ricordo il nome. 
TuTTi i padroni ci hanno racconTaTo la sToria del 
loro cane,erano tutte belle ma una mi ha 
particolarmente colpita ovvero quella di un 
cane di nome eroe che era stato in afghanistan 
con il suo padrone “vecchio” e che, a causa di una 
bomba, erano saltati in aria:il padrone è morto e 
invece il cane è rimasto ferito ad una zampa che 
poi è guarita. 



I carabinieri ci hanno raccontato come si svolge 
la pet terapy e hanno risposto alle nostre 
domande. 
SucceSSivamente Siamo andati in cortile dove 
abbiamo assistito ad alcune simulazioni: finti 
scippi, presenza di armi e di droga. 
I canI addestratI obbedIscono ai padroni anche 
per mezzo di “regali”che ogni cane riceve in modo 
diverso. 
In cortIle c’era un gran chIasso fra le grIda deI 
bambini perché volevano accarezzare i cani, 
abbai, lamenti. 
Quella mattina è stata davvero bella e, devo 
ammetterlo, mi ha fatto venire voglia di avere un 
cane! 
           Alice M. 


